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MOZIONE &&§
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, delio Statuto e

dell'articolo 102 del Regolamento interno

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO: Imu Agricola - Richiesta presa di posizione contraria.

Premesso che:

- il 6/12/2014 è stato pubblicato sul Supplemento ordinario n. 93 della GAZZETTA

UFFICIALE Serie generale - n. 284 il DECRETO 28 novembre 2014 - Esenzione dail'IMU,

prevista per i terreni agricoli, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, a firma dei Ministri Padoan, Martina ed Alfano;

- il 16/12/2014 è entrato in vigore il DECRETO-LEGGE 16 dicembre 2014, n. 185 -

Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini di pagamento IMU per i terreni

agricoli montani e di interventi di regolazione contabile di fine esercizio finanziario. (GU

Serie Generale n.291 del 16-12-2014);

il 24 marzo 2015 è entrata in vigore la legge n. 34 che ha convcrtito in legge con

modificazioni, il decreto-legge 24 gennaio 2015 n. 4, recante misure urgenti in

materia di esenzione IMU e la proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in

materia di revisione del sistema fiscale.

Considerato che:

all'art. 1 comma 2 della legge di conversione del decreto dall'anno 2015, "l'esenzione"

al pagamento dell'Imu agricola per i Comuni parzialmente montani, è sostituita da una

"detrazione" limitata ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli

imprenditori agrìcoli professionali;



per ' terreni ubicati nei comuni diversi aa quelli individuati nei commi lei. -esia ferma

l'apDlicazione della disciplina vigente dell'imposta municipale propria e, in particolare,

delie disDosizioni ci cui all'art. 1.3, commi 5 e S - bis , de! deereto-iegge n, 201 del

2C11.

queste provvedimento e-insensato ed inapproDriatc per la Regione Diemonte oer almeno

aue motivi:

1. basa l'esenzione dal pagamente dell'imu agricola solo sulla classificazione I5TAT per

terreni montani e parzialmente montani e non tiene conto di alcune peculiarità iocah ea

economicne;

.. dileggia in particolare coltivatori directi e gli imprenditori agricoli professionali

esentandoli per un solo anno ed in generale disincentiva tutti colore cne coltivano ie

nostre terre:

la correzione effettuata nella legge di attuazione dei decreto ministeriale n. 4 de! 24

gennaio 2015, con un'esenzione dì 200 euro isolo terreni posseauti e condotti da

coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali), ammette implìcitamente

['iniquità dì questa tassa e la sua insensatezza.

Il Consiglio regionale impegna la Giunta Regionale,

- ad intervenire presso il Governo per richiedere ('abolizione deli' IMU per i terreni agrìcoli;

ad intervenire presso il Governo, in alternativa ea in suboraine rispetto all'abolizione

completa della tassa, chiedendo l'esenzione totale del pagamento aell'Imu agricola per

tutti ! terreni oggetto di conduzione agricola o forestale.

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


